
S
i cena da Maurizio a Busso-
leno, venite?» «Hanno libe-
rato (…)» «Davvero?». «Si
festeggia, l’hanno arresta-
to prima del G8». «Aria di

ventennio e Ventotene!»«Allora ci
siete, Andrea?» Siamo io Bobo, Bibi,

Riki Polveriera con la chitarra e la fi-
sarmonica di Emanuele, l’Osteria è
gremita, parte Sarà dura coi puntini
sulla “u” che sulla mia tastiera non so
trovare, tutti cantano è l’inno di lotta
della Polveriera Nobel, la band di
Riki, nata con le canzoni della fabbri-
ca di dinamite di Avigliana, un po’
più a valle. Galeotta fu una tappa dei
Tetes nei luoghi di lavoro. Alla Polve-
riera Nobel, quasi 100 morti e miglia-
ia di intossicati, nel dopoguerra ci la-
vorò pure Primo Levi. Se questo è un

uomo con copertina blu rifatta era
il libro sacro di mio padre. Sarà du-
ra, ascoltiamo, si affaccia (...), libe-
ro dagli arresti preventivi, applau-
si. Una canzone dopo l’altra e Ser-
gio si mette disegnare e tra il pubbli-
co disegnano noi, me e Sergio sedu-
ti lì a guardarli. E ci spiegano...

«È certo che è meglio andare Lio-
ne in un’ora invece che in 4!». «Ma
per fare andare un po’ di gente ric-
ca a 300 all’ora si manda mezzo
mondo all’aria». «In questa valle ci
sono già un’altra ferrovia interna-
zionale utilizzata per 1/3, un’auto-
strada, due strade statali, un fiume
mezzo matto». «Ah già è vero la Bal-
tea è quella della Val d’Aosta», pen-
so io. «Ci battiamo da tanto tempo -
aggiunge Chiara - e perfino il giudi-
ce ha scritto che la gente ha subito
dalle forze dell’ordine atti di violen-
za immotivati, a Venaus». «Per Mat-
teoli, il ministro, a ottobre sondag-
gi sul territorio». «Altri?», chiedo io
pensando che si vive e si governa
solo di sondaggi. «I buchi! - Mette lì
uno alle mie spalle che era rimasto
sempre sulla porta, poi ci sarà la ne-
ve».

ESergiodisegna e Bibi ascolta e
Bobo compare sul foglio. «Inquine-
ranno le acque, devasteranno la
valle. E i merci che fanno schifo? E i
pendolari che non ce la fanno
più?». «E questone di modello di
sviluppo, km 0, slow food», aggiun-
ge il professore. Mi metto a cantare
Padrone mio di Matteo Salvatore,
con la bandiera No-Tav tra me e
Sergio. Quanti soldi spenderà la
collettività per fare la Tav e prima
della Tav i sondaggi? Si parla di un
cantieramento di anni e anni. E la
bellezza? E la vivibilità? C’è sem-
pre un prezzo impossibile che dura
tutta la tua vita per essere felici?
Dormiamo in una casa di righiera,
la mattina gli occhi alle montagne,
il cielo è ancora celeste.❖

Boosta

Il nuovo progetto Tav creereb-

be perdita di acqua buona per

unmilione di persone. Voci contro la

Tav:Bocca,Zanotelli, Fo,RigoniStern,

Travaglio, Mercalli, Il giudice Imposi-

mato.Buttateunocchiosulsitowww.

ambientevalsusa.it.

Energia solare
per le valli

Dai nostri inviati Satta e Staino
info@tetesdebois.it

L’été de Bois

Permesso
di soggiorno a...

Unocchio al sito
www.ambientevalsusa.it.

ANDREA SATTA

L’ALTRAESTATE

Se dico valle pensi?

«All’oratorio, alle gite in Val di Su-
sa, Chisone al pollo e all’acqua li-
scia».
Ela linea traamoreper lapropria ter-

ra e il «no nel mio giardino»?

«Questo è il nodo, stretti nell’ ab-
braccio mortale di egoismo e popu-
lismo».
Colpa della politica?

«Politica in senso vero è un diritto».
Insieme ai Tetes, a Silvestri, a Spara-

gna,usatel’energiasolareneiconcer-

ti.

«Certo e sul palco parliamo spesso
della cazzata del nucleare».
Al vostro pubblico interessano que-

sti temi, il nucleare, l’ambiente?

«Sì, molto, i ragazzi vogliono un al-
tro futuro, oggi andare a uno spetta-
colo dal vivo è una forma di resi-
stenza civile».
Bellissimo.Edèmegliountrenovelo-

ce che devasta una valle o un treno

lento che rispetta la vita di tutti?

«Si tratta di responsabilità. Mi fai la
Tav, poi allenti la manutenzione
sui merci in mezzo ad una città e fai
una strage?»
Allorauna seravieni conme inVal di

Susa dai mei amici?

«Quando vuoi, Andrea».❖

Una canzonedi lotta

contro la Tav
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